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E' NATALE 

 
Eõ Natale ogni volta 

che sorridi a un fratello 
e gli tendi la mano. 
Eõ Natale ogni volta 
che rimani in silenzio 
per ascoltare lõaltro. 
Eõ Natale ogni volta 

che non accetti quei principi 
che relegano gli oppressi 
ai margini della società. 
Eõ Natale ogni volta 

che speri con quelli che disperano 
nella povertà fisica e spirituale. 
Eõ Natale ogni volta 

che riconosci con umiltà 
i tuoi limiti e la tua debolezza. 
Eõ Natale ogni volta 

che permetti al Signore 
di rinascere per donarlo agli altri. 

  
Madre Teresa di Calcutta 

Con questa poesia e con questo spirito voglio salutare tutti i lettori 
di Bibliobus ed augurare un sereno e felice Natale per ritrovarci di 

nuovo nel 2012 carichi di entusiasmo e passione alle iniziative 

promosse dalla Biblioteca. 
 

Luca Novati 
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Paese: Regno Unito 

Anno: 2002 

Durata: 112 min. 

Genere: Commedia inglese 

Regia: Gurinder Chada 

 

Trama: Jess ( Jessminder), ragazza indiana 

immigrata, adora giocare a calcio ed ha una 

vera passione per David Beckham, il capita-

no della nazionale britannica. 

Ad osteggiare la sua passione per il calcio, 

cô¯ per¸ la sua famiglia, che vede in lei una 

futura principessa del foro. 

Una giornata però, mentre sta facendo quat-

tro tiri a pallone, le viene proposto da Jules, 

una ragazza della squadra locale, di entrare a 

far parte della squadra femminile  e di parte-

cipare al torneo estivo. 

Qui Jess farà amicizia con il coach irlandese 

Joe, ex mezzocampione che ha dovuto smet-

tere di giocare a calcio per una frattura. 

Durante una trasferta in Germania però, in un 

locale, i due quasi si baciano, fatto che man-

da su tutte le furie Jess, che era innamorata dello stesso ragazzo. 

Durante il matrimonio della sorella di Jess, il padre, ormai stanco di vedere la figlia infelice 

ad una festa della famiglia così significativa, le concederà di partecipare alla finale del tor-

neo, dove ella sarà determinante in quanto permetterà alla squadra di vincere 2 a 1 con una 

punizione. Notata da un osservatore statunitense riuscirà, non senza molta fatica, ad andare 

negli Stati Uniti con la sua amica Jules. Nel momento in cui sta per partire per gli Stati Uniti 

insieme a Jules, viene a salutarla Joe in aeroporto e dopo un affascinante bacio, vede passa-

re il suo idolo Beckham. 

Commento: il film mi ¯ piaciuto tantissimo in quanto fa capire che lo sport, in questo caso 

il calcio, possa unire e non dividere due persone, anche se sono di etnie diverse. 

Ottima la recitazione di Keira Knightley nei panni di Jules. 

Ĉô  un film adatto a tutti e che io consiglio ai teenager. 

Voto personale 9/ 10        

                                                                                                                  Stefano Rezzonico 

SOGNANDO BECKHAM 
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Regia: Lone Scherfig 

Genere: Drammatico 

Durata: 108ô 

Cast: Jim Sturgess, Patricia Clarkson, Anne 

Hatheway 

Paesi: Francia, Scozia, Inghilterra, Nord Breta-

gna 

 

Trama: Il giorno 15 luglio 1988, durante la notte 

della loro laurea, due perfetti sconosciuti, Emma 

e Dexter, si incontrano per un solo giorno; si pro-

mettono di incontrarsi ogni anno lo stesso giorno 

in cui si sono per la prima volta incontrati, ma 

successivamente le loro due esistenze si dividono. 

Emma è una lavoratrice forte, volitiva ed ambi-

ziosa, che sogna un mondo migliore. Dexter è un 

uomo ricchissimo ed intraprendente e sogna il su-

o mondo come un vero e proprio Eden. 

Ogni anno si incontrano il 15 di luglio ma capiscono che purtroppo la loro amicizia si sia 

frammentata e incrinata. 

Commento: Il film mostra in tutte le sue varianti del caleidoscopico amore dei due protago-

nisti, avvolti in un mondo tra sogno e realtà, che però devono far fronte al passare inevitabi-

le del tempo: un passare che lascia tutto e tutti a bocca aperta. 

Il tempo , come noi lo vediamo, non risparmia nessuno e tutti si devono rendere conto che è 

una costante universale e non una banale variabile.  

Commento personale: Il film, che è uscito in Italia solo il giorno 11 novembre mi è piaciu-

to molto, sia per la bravura degli attori, sia per la struggente realtà di un tempo che passa, 

lascia attoniti tutti e non risparmia nessuno. 

Consigli: Consiglierei questo film a tutti quelli che hanno marchiato sulla loro pelle il pas-

sare del tempo, che è una valanga di emozioni e sensazioni diversificate. 

 

Stefano Rezzonico 

Bibliobus                                                                                                                                             Dicembre 2011 

ONE DAY 
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ALCUNE NOVITÀ DALLA BIBLIOTECA: 

ALESSANDRO BARICCO: Mr. Gwyn, Feltrinelli 

Jasper Gwyn è uno scrittore. Vive a Londra e verosimilmente è un uomo che 

ama la vita. Tutt'a un tratto ha voglia di smettere. Forse di smettere di scrive-

re, ma la sua non è la crisi che affligge gli scrittori senza ispirazione. Jasper 

Gwyn sembra voler cambiare prospettiva, arrivare al nocciolo di una magia. 

Gli fa da spalla, da complice, da assistente una ragazza che raccoglie, con 

rabbiosa devozione, quello che progressivamente diventa il mistero di Mr 

Gwyn. Alessandro Baricco entra nelle simmetrie segrete di questo mistero 

con il passo sicuro e sciolto di chi sa e ama i sentieri che percorre. Muove due 

formidabili personaggi che a metà romanzo si passano il testimone, e se a Mr 

Gwyn tocca mischiare le carte del mistero, la ragazza ha il compito di ricom-

porne la sequenza per arrivare a una ardita e luminosa evidenza. 

 

ERRI DE LUCA: I pesci non chiudono gli occhi, Feltrinelli 

 

A dieci anni l'età si scrive per la prima volta con due cifre. È un salto in alto, 

in lungo e in largo, ma il corpo resta scarso di statura mentre la testa si pre-

cipita avanti. D'estate si concentra una fretta di crescere. Un uomo, cin-

quant'anni dopo, torna coi pensieri su una spiaggia dove gli accadde il ne-

cessario e pure l'abbondante. Le sue mani di allora, capaci di nuoto e non di 

difesa, imparano lo stupore del verbo mantenere, che è tenere per mano. 

 

 

FABIO VOLO:  Le prime luci del mattino, Mondadori 

 

Elena non è soddisfatta della sua vita. Il suo matrimonio si trascina stanca-

mente, senza passione né curiosità. Suo marito è diventato ormai come un 

fratello: "Non viviamo insieme, insieme ammazziamo il tempo. Abbiamo 

stupidamente pensato che due infelicità unite potessero dar vita a una feli-

cità". Ha sempre deciso in anticipo come doveva essere la sua vita: la 

scuola da fare, l'università, l'uomo da sposare... perfino il colore del diva-

no. È diventata moglie prima di diventare donna. Finché un giorno sente 

che qualcosa inizia a scricchiolare. La passione e il desiderio si affacciano 

nella sua quotidianità, costringendola a mettersi in discussione. Elena si 

rende conto che un altro modo di vivere è possibile. Forse lei si merita di 

più, forse anche lei si merita la felicità. Basta solo trovare il coraggio di 

provare, di buttarsi, magari di sbagliare. "Per anni ho aspettato che la mia 

vita cambiasse, invece ora so che era lei ad aspettare che cambiassi io".  

Un libro sincero e intenso, capace di affrontare i sentimenti senza trucchi o 

giri di parole, e di portarci faccia a faccia con le nostre emozioni più vere. 
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ALCUNE NOVITÀ DALLA BIBLIOTECA: 

GIORGIO FALETTI: Tre atti e due tempi, Einaudi 

"Io mi chiamo Silvano ma la provincia ¯ sempre pronta a trovare un so-

prannome. E da Silvano a Silver la strada è breve". Con la sua voce dimes-

sa e magnetica, sottolineata da una nota sulfurea e intrisa di umorismo a-

maro, il protagonista ci porta dentro una storia che, lette le prime righe, 

non riusciamo piú ad abbandonare. Con "Tre atti e due tempi" Giorgio Fa-

letti ci consegna un romanzo composto come una partitura musicale e teso 

come un thriller, che toglie il fiato con il susseguirsi dei colpi di scena 

mentre ad ogni pagina i personaggi acquistano umanità e verità. Un ro-

manzo che stringe in unità fili diversi: la corruzione del calcio e della so-

cietà, la mancanza di futuro per chi è giovane, la responsabilità individua-

le, la qualità dell'amore e dei sentimenti in ogni momento della vita, il 

conflitto tra genitori e figli. E intanto, davanti ai nostri occhi, si disegnano 

i tratti affaticati e sorridenti di un personaggio indimenticabile. Silver, 

l'antieroe in cui tutti ci riconosciamo e di cui tutti abbiamo bisogno. 

 

 

 

MICHAEL CONNELLY: Lôuomo di paglia, Piemme 

Due settimane. Questo è quanto rimane a Jack McEvoy da trascorre-

re alla sua scrivania nella redazione del Los Angeles Times. La crisi 

della carta stampata in un'epoca in cui l'informazione viaggia su 

internet, non risparmia neanche un reporter di nera che, dodici anni 

prima, si era guadagnato la celebrità svelando al mondo l'identità del 

Poeta, un serial killer che firmava i suoi omicidi con i versi di Edgar 

Allan Poe. E anche se è abituato a scrivere di morte, McEvoy non 

ha intenzione di andarsene con un elogio funebre di se stesso: il suo 

ultimo articolo dovrà essere qualcosa di memorabile. La sua occa-

sione si chiama Alonzo Winslow, un giovane spacciatore nero in 

galera per aver strangolato una donna bianca, chiudendone poi il 

cadavere nel bagagliaio della macchina. Una confessione estorta 

dalla polizia, un caso chiuso sbrigativamente, una storia che odora 

di discriminazione lontano un miglio. Con queste premesse, non è 

difficile rimettere in discussione l'esito delle indagini. Quando poi 

dalle sue ricerche emerge inaspettatamente un collegamento con un 

omicidio avvenuto anni prima a Las Vegas, nella sua mente si affac-

cia il pensiero di avere di nuovo a che fare con un serial killer. E 

McEvoy sa che non può essere da solo ad affrontare questa sfida, 

ma che, come dodici anni prima, ha bisogno dell'aiuto di Rachel Walling, profiler dell'FBI. Quello che 

invece non sa, è che da quando questa storia è iniziata, qualcuno sta seguendo ogni sua mossa. Qualcu-

no che serpeggia nel web con abilità... 
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CARLOS RUIZ ZAFON: Il principe della nebbia, Mondadori 

 

1943: il vento della guerra soffia impetuoso sull'Europa quando il padre di 

Max Carver decide di lasciare la città e di trasferire la sua famiglia in una 

villetta sulla costa spagnola. Ma appena arrivati, cominciano a succedere 

strani eventi: Max scopre un giardino pieno di statue terrificanti, le sue so-

relle iniziano a fare sogni strani e inquietanti, all'improvviso compare una 

scatola piena di vecchi film che sembrano aprire una finestra sul passato. E 

poi, perché l'orologio della stazione va all'indietro, come se stesse facendo 

un conto alla rovescia? Ma più ancora minacciose e sinistre sono le voci che 

riguardano i precedenti proprietari della villa, e i racconti che accompagna-

no la misteriosa scomparsa di loro figlio. Mentre indaga in compagnia del 

suoi nuovi amici Roland e Alicia, Max viene a conoscenza della terrificante 

storia del Principe della Nebbia, un'ombra luciferina che emerge nel cuore 

della notte per scomparire con le prime nebbie dell'alba... Una storia che 

affonda le radici nel passato e che continua a lasciare una scia di sangue, dolore e sofferenza. 

 

 

CHRISTOS TSIOLKAS: Lo schiaffo, Neri Pozza 

 

È un delizioso pomeriggio di fine estate a Melbourne, un tempo perfetto 

per il barbecue di Aisha e Héctor. Affascinante indiana con la carnagione 

scura liscia e intatta, Aisha si aggira per il giardino di casa dispensando 

sorrisi. Héctor, suo marito, un quarantenne di origine greca con un po' di 

grigio sulle tempie, si guarda furtivo in giro. I suoi occhi sono alla dispe-

rata ricerca di Connie, una ragazza che lavora nell'ambulatorio di veteri-

naria di sua moglie. In un angolo del giardino, Bilal, un aborigeno appena 

convertito all'islam, cerca di rifiutare una birra portagli da Manoli, padre 

di Héctor. Harry, il cugino che ha fatto fortuna con le sue imprese, incede 

invece con aria appagata tra gli ospiti del barbecue. Anouk, la sceneggia-

trice di soap presenta tutti il suo ultimo trofeo: Rhys. Rosie deve già ba-

dare a Hugo, il suo piccolo di tre anni, bello come un putto, e al marito 

Gary. Insomma, il barbecue sarebbe un normale barbecue della Melbour-

ne cosmopolita dei nostri giorni se non accadesse l'impensabile. Hugo, il 

putto tanto bello quanto pestifero, sferra un calcione negli stinchi di 

Harry. E il cugino Harry platealmente leva in alto il braccio a fendere l'a-

ria e poi a colpire il bambino con uno schiaffo. Da quel momento l'esile equilibrio di quella piccola co-

munità, fatta di culture e mondi differenti, crolla. E i risentimenti, i pregiudizi sociali e razziali, le diffe-

renze di sesso e di età, riaffiorano prepotentemente, a scavare abissi incolmabili.  

ALCUNE NOVITÀ DALLA BIBLIOTECA: 
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ALCUNE NOVITÀ DALLA BIBLIOTECA: 

TOMAS TRANSTRÖMER: Poesia dal silenzio, Crocetti 

Voce fondamentale del mondo letterario internazionale, premio Nobel per la 

letteratura 2011, le sue liriche sono state finora tradotte in quarantasei lingue. 

Testimoniata da notevoli riconoscimenti critici, la sua funzione ispiratrice 

emerge anche da ammissioni di debiti "creativi" nei suoi confronti da parte di 

molti poeti: in particolare le giovani generazioni statunitensi, formatesi sui 

suoi testi letti e studiati nelle università, e polacche, per le quali Tranströmer 

è da tempo divenuto un vero e proprio cult poet. "Confessioni" di "furti di 

immagini" giungono da Premi Nobel come Iosif Brodskij; espressioni di sti-

ma e ammirazione da Bei Dao, Seamus Heaney e Derek Walcott. Kjell E-

spmark, poeta e critico membro dell'Accademia di Svezia, afferma che, con 

Strindberg e Swedenborg, Tranströmer è lo scrittore svedese che più ha in-

fluenzato la letteratura internazionale. Le radici della sua poesia affondano 

nella tradizione modernista, soprattutto simbolista. Vi si avvertono influenze 

dell'estetica baudelairiana delle corrispondenze, del programma imagista nonché del Surrealismo nella 

composizione e scomposizione di immagini che sembrano scaturire direttamente dal sogno. Di T.S. E-

liot Tranströmer condivide i concetti di storia e tradizione e il metodo di cogliere, sebbene in forma più 

impersonale, realtà immanenti attraverso osservazioni oggettive. Questa raccolta costituisce un punto di 

partenza per conoscere la lirica di uno dei maggiori protagonisti della poesia del nostro tempo. 

 

WALTER ISAACSON: Steve Jobs, Mondadori 

 

Più di quaranta colloqui personali con Steve Jobs in oltre due anni, e più 

di cento interviste a familiari, amici, rivali e colleghi, hanno permesso a 

Walter Isaacson di raccontare l'avvincente storia del geniale imprenditore 

la cui passione per la perfezione e il cui carisma feroce hanno rivoluziona-

to sei settori dell'economia e del business: computer, cinema d'animazio-

ne, musica, telefonia, tablet, editoria elettronica. Mentre tutto il mondo sta 

cercando un modo per sviluppare l'economia dell'era digitale, Jobs spicca 

come la massima icona dell'inventiva, perché ha intuito in anticipo che la 

chiave per creare valore nel ventunesimo secolo è la combinazione di cre-

atività e tecnologia, e ha costruito un'azienda basata sulla connessione tra 

geniali scatti d'immaginazione e riconosciute invenzioni tecnologiche. 

Nonostante abbia collaborato in prima persona alla stesura di questo libro, 

Jobs non ha imposto nessun vincolo sul testo né ha preteso di leggerlo 

prima della pubblicazione. E non ha posto alcun filtro, incoraggiando anzi 

i suoi conoscenti, familiari e rivali a raccontare onestamente tutta la verità. Lui stesso parla candida-

mente, talvolta in maniera brutale, dei colleghi, degli amici e dei nemici, i quali, a loro volta, ne svela-

no le passioni, il perfezionismo, la maestria, la magia diabolica e l'ossessione per il controllo che hanno 

caratterizzato il suo approccio al business e i geniali prodotti che ha creato. 
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ALCUNE NOVITÀ DALLA BIBLIOTECA: 

TINA ANSELMI [a cura di Anna Vinci]: La P2 nei diari segreti di Tina Ansel-

mi, Chiarelettere 

A trent'anni dalla scoperta della P2, per la prima volta disponibili gli appunti pri-

vati di Tina Anselmi, presidente della Commissione parlamentare sulla Loggia 

segreta, cui erano iscritti militari, agenti dei servizi segreti, parlamentari, ministri, 

giornalisti, imprenditori. Molti personaggi sono tuttora in politica, da Berlusconi a 

Cicchitto, e tra i protagonisti c'è Flavio Carboni, oggi coinvolto nelle indagini sul-

la cosiddetta P3. Intanto il "Piano di rinascita democratica" di Gelli, che mirava a 

controllare la magistratura e svuotare le istituzioni democratiche, sembra avere 

nuovi adepti: "Peccato non averlo depositato alla Siae per i diritti - ha detto il Ve-

nerabile - tutti ne hanno preso spunto: ma l'unico che può andare avanti è Silvio 

Berlusconi...". In appendice lettere di Francesco Cossiga, Licio Gelli, Michele Sindona, Tina Anselmi 

ed estratti della relazione della Commissione. 

 

CHRISTOPHER PAOLINI: Inheritance, Rizzoli 

Sembrano appartenere a un'altra vita i giorni in cui Eragon era solo un ragazzo 

nella fattoria dello zio, e Saphira una pietra azzurra in una radura della foresta. 

Da allora, Cavaliere e dragonessa hanno festeggiato insperate vittorie nel Farthen 

Dûr, assistito ad antiche cerimonie a Ellesméra, pianto terribili perdite a Feinster. 

Una sola cosa è rimasta identica: il legame indissolubile che li unisce, e la spe-

ranza di deporre Galbatorix. Non sono gli unici a essere cambiati: Roran ha per-

so il villaggio in cui è cresciuto, ma in battaglia si è guadagnato rispetto e un so-

prannome, Fortemartello; Nasuada ha assunto il ruolo di un padre morto troppo 

presto; il destino ha donato a Murtagh un drago, ma gli ha strappato la libertà. E 

ora, per la prima volta nella storia, umani, elfi, nani e Urgali marciano uniti verso 

Urû'baen, la fortezza del traditore Galbatorix. Nell'ultima, terribile battaglia che 

li attende rischiano di perdere ciò che hanno di più caro, ma poco importa: in 

gioco c'è una nuova Alagaèsia, e l'occasione di lasciare in eredità al suo popolo un futuro in cui la tiran-

nia del re nero sembrerà soltanto un orribile sogno. Tutto è iniziato con "Eragon", tutto finisce con 

"Inheritance". Età di lettura: da 12 anni. 

 

RICK RIORDAN: Percy Jackson e gli dei dellôOlimpo. La battaglia del labirinto, Mondadori 

La guerra tra gli dei dell'Olimpo e i Titani è alle porte, e ancora una volta il Campo 

Mezzosangue è in pericolo: gira voce che Luke e il suo esercito siano a un passo 

dall'invasione. E se i confini del Campo non fossero sicuri come una volta? Per 

difendersi, Percy, Annabeth e Grover devono addentrarsi nel Labirinto di Dedalo, 

cbe forse nasconde una via d'accesso al Campo. Un tempo a Creta e ora nel sotto-

suolo nordamericano, il Labirinto è un mondo sotterraneo che nasconde pericoli e 

insidie indicibili, e gli insegnamenti di Quintus, il nuovo istruttore di tecniche da 

combattimento, si rivelano preziosissimi. Percy e i suoi amici lotteranno con nemi-

ci sempre più potenti e terrificanti, scopriranno la verità sulla scomparsa del dio 

Pan e dovranno scontrarsi con il terribile segreto custodito da Crono. L'ultima sfi-

da ha inizio... e questo è solo la prima delle battaglie. Età di lettura: da 12 anni.  
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KJARTAN POSKITT: Catastrofici calcoli, Salani 

La matematica addizionata alle risate! Quali poteri magici si nascondono nelle combina-

zioni di alcuni numeri? Quale fu la più incredibile invenzione di Archimede? Perchè la 

matematica può essere micidiale? Tutti i trucchi, i segreti e le scorciatoie che a scuola 

non vi insegnano! Età di lettura: da 10 anni. 

 

KATHLEEN AMANT: Anna e il suo fratellino, Clavis 

La mamma ha tanto da fare. Per fortuna c'è Anna che l'aiuta. Anna è grande e si oc-

cupa del suo fratellino Marco. Mentre la mamma prepara la cena, Anna gioca con il 

piccolo Marco. E quando la mamma fa il bagnetto a Marco, Anna le dà una mano 

lavandogli i capelli. Una storia sul legame tra fratelli. Età di lettura: da 2 anni. 

 

HOPE VESTERGAARD: Pipì e Popò: tutto ciò che devi sapere quando ti scap-

pa!, La Margherita 

Siamo simpatici e assai belli ma, credete a me, un po' birbantelli... L'acqua in ba-

gno non tiriamo... pipì sull'asse spesso facciamo... non chiediamo 'Posso?' prima di 

entrare... e, a volte, ops, in bagno non facciamo in tempo ad arrivare. Ma all'asilo le 

regole sono importanti per vivere insieme, siamo così tanti! Con un piccolo sforzo 

e qualche regolina, vedrai che cambiamento... dalla sera alla mattina! Età di lettu-

ra: da 3 anni 

 

                                                          

                                                      AVVISO A TUTTI I I LETTORI  

ñProssimamente la biblioteca organizzer¨ una serie di incontri su esperienze di vi-
aggio vissute e raccolte da tre diversi autori della zona. Tre storie diverse tra loro, 

tre testimonianze estreme, tre appuntamenti   in cui ognuno dei protagonisti rac-
conterà il libro che ha scritto a coronamento della propria esperienza. Si viaggerà 

dal deserto sahariano fino al ghiaccio siberiano, passando attraverso le nostrane 

vette alpine. Durante le serate, che si terranno presso la sala polivalente del Co-
mune, si potranno conoscere gli autori di questi diari di viaggio e ascoltare diret-

tamente dalle loro labbra le avventure che hanno vissuto. Vi aspettiamo nei mesi 
di febbraio e marzo. Nel frattempo i libri relativi a queste avventure sono disponi-

bili al prestito presso la biblioteca di Binago e si potranno comunque acquistare 

durante le serate.  A breve vi faremo avere maggiori dettagliò. 

Nel periodo di Natale, la biblioteca resterà chiusa dal 24 dicembre al 7 gennaio. 

Buone feste a tutti!  

Il bibliotecario,  

Andrea Brunelli  

ALCUNE NOVITÀ DALLA BIBLIOTECA: 
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Le luci di Natale sono ormai tutte accese e tutti aspettano con impazienza queste 

gioiose festività, tranne il tacchino che sente un noiosissimo torcicollo. Gli altri ani-

mali, invece, si sentono buoni e felici. 

Le pecore si preparano per la maratona di Betlemme; il bue e lôasino si riciclano in 

termosifoni naturali; gli uccelletti infreddoliti ripassano le nenie natalizie, a due vo-

ci, con gli angeli, il lupo corre da S. Francesco, il leone banchetta con lôantilope 

(frase a doppio senso). 

Lôuomo (frase a senso unico) banchetta con il capitone, lôabbacchio, lôarrosto, il ca-

viale, il salmone  e, lôimmancabile tacchino sopra citato che, a questo punto, non 

sente più quel noiosissimo torcicollo. 

Eô proprio lôuomo lôanimale pi½ cattivo. Questa purtroppo, ci dimostra la realt¨ con-

temporanea! 

Non ¯ vero che il Santo Natale lo rende pi½ buono. Anzi queste feste allôinsegna del 

consumismo più sfrenato mettono in mostra le sue peggiori qualità. 

La ricchezza, il lusso, il piacere dellôeffimero trionfano come non mai e, la ricerca 

dei regali crea, col passare dei giorni ansia spasmodica e una stressante tormentosa 

agitazione. I doppioni e i ricicloni di Natale sono proverbiali. Allo zio regaliamo 

quellôorribile sciarpa viola e verde pisello che ti ha donato, con voluta cattiveria, il 

tuo collega dôufficio lo scorso Natale. Eô questa la filosofia distorta: alle persone pi½ 

ricche e importanti i regali più belli e poi via via a scendere in ordine di importanza. 

La conclusione di questa tirata ¯ che lôuomo ¯ cattivo, perfido e stré.. tutto lôanno, 

ma soprattutto a Natale. 

Perché queste righe al vetriolo proprio per il Santo Natale? 

Risponde Socrate: ñIL SAPERE DI NON SAPERE Eô LôINIZIO DEL SAPEREò Il 

sapere di essere malvagi tutto lôanno, (per fortuna non ¯ cos³ per tutti!),  

Natale compreso, è la partenza per potersi migliorare. 

Auguri! 

 

 

                                                    Alberto Pagani 
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Come ¯ consuetudine ormai da molti anni, anche questôanno la Scuola Secondaria (Scuola Media) di Bina-

go si è iscritta a varie manifestazioni incentrate sui giochi logico-matematici.  

Il 22 novembre si sono svolti i ñGiochi dôAutunnoò organizzati, in Italia, dallôUniversit¨ Bocconi di Mila-

no che hanno visto coinvolti gli alunni di tutte le classi. I primi cinque arrivati nelle due diverse categorie 

(C1 per le prime e le seconde, C2 per le terze) parteciperanno, in un sabato pomeriggio di marzo, alle Se-

mifinali Provinciali a Varese e chi riuscir¨ a passare anche questa selezione si garantir¨ lôaccesso alla Fina-

le Nazionale  che avrà luogo in Università Bocconi in maggio. In agosto avrà luogo la Finalissima Interna-

zionale a Parigi. Questôanno, un alunno di 2ÁA, Diego Sterpetti, ¯ riuscito a totalizzare 36 punti su 36 ri-

spondendo esattamente a tutti gli otto quesiti proposti. 

Eô gi¨ il terzo anno che la scuola iscrive un gruppo di alunni di terza e, questôanno anche di seconda media, 

alle Gare di Informatica, ñOlimpiadi di Problem Solvingò. Al corso pomeridiano preparatorio, ad adesione 

volontaria, hanno preso parte 25 alunni che, suddivisi in cinque squadre, hanno affrontato la prima gara di 

allenamento il giorno 29/11. Ci saranno altre due gare di allenamento il 25/01/2012 ed il 27/03/2012 che 

serviranno per selezionare i quattro migliori alunni che affronteranno in aprile la Semifinale Regionale, 

concorrendo per un posto in Finale Nazionale a Roma. 

Già a questa prima gara quattro squadre si sono particolarmente distinte per bravura classificandosi al 6°, 

7Á, 11Á e 21Á posto su 44 squadre in Lombardia.  

Lôattivit¨ di Problem Solving sviluppa le attivit¨ del pensare, ragionare e fare ipotesi; le prove proposte so-

no radicate nelle aree disciplinari di base, e sono orientate a stimolare percorsi di ricerca in cui giocano le 

competenze proprie del problem solving: ricerca, esplorazione ed analisi di tutti i dati, necessari-superflui-

alternativi, da organizzare per trovare e rappresentare percorsi di risoluzione. In quanto metodologia il pro-

blem solving rimanda ad attività in cui prevale il pensare, il ragionare, il fare ipotesi ed operare scelte; atti-

vit¨ che richiedono lôapplicazione di abilit¨ relative alla gestione di informazioni strutturali pi½ che 

lôapplicazione sterile di procedimenti meccanici volti alla risoluzione di semplici calcoli. Attivit¨ che valo-

rizzano lôinstaurarsi di quelle competenze trasversali ai diversi contesti disciplinari riconosciute ormai es-

senziali per un inserimento attivo e consapevole dei giovani nella società. Le abilità di problem solving si 

apprendono esercitandole sistematicamente in tutti i contesti di vita scolastica ed extrascolastica,  

Le aree trattate sono: lôarea matematico-tecnologica, lôarea linguistica e lôarea storico-geografica. 

Ecco alcuni esempi di quesiti proposti: 

Esempio di crittografia: e,p,w,h,e,w in chiave 22 vuol dire Italia; b,s,w,s,x,s in chiave 10 vuol dire Rimini. 

(per risolverlo i ragazzi hanno dovuto inventarsi e costruirsi un decrittografo). 

 

Esempio di domanda di grammatica: 

Data la seguente tabella: 

 

A1=Sono certo B1=che tu avresti capito D1=ti sarà detto 

A2=Non ero sicuro B2=che tu capirai D2=ti è stato detto 

  B3=che tu avessi capito D3=ti era stato detto 

  B4=che tu hai capito D4=ti sarebbe stato detto 
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Completare la tabella seguente in modo che su ciascuna riga sia rappresentata una frase completa sintattica-

mente corretta; la prima riga, riportata a moô di esempio si legge nel modo seguente: 

    A1                            B2                                            D1 

Sono certo         che tu capirai       ciò che              ti sarà detto 

 

 

 

Gioco dei Separatori: Vengono date due liste di numeri pari, la prima detta ñlista dei minori: Lmò e la se-

conda ñlista dei Maggiori: LMò. Viene chiamato separatore un numero dispari che sia maggiore di tutti i 

numeri della Lm e minore di tutti i numeri della LM. Ad esempio 9 è il separatore se Lm (2,4,6,8) e LM 

(10,12,14,16). Ma a volte alcuni numeri della Lm sono maggiori di alcuni numeri della LM, in tal caso non 

esiste un separatore vero e proprio, ma si può cercare il separatore approssimato che ñprovochiò il minor 

numero di errori possibili. Lôerrore ¯ dato dalla somma di tutti i numeri della Lm che saranno maggiori del 

separatore, più tutti i numeri della LM che saranno minori di esso. Ad esempio: 

Lm = 12, 12, 14, 18, 22, 24 

LM = 16, 20, 26, 28, 28, 30, 30, 30, 32 

Separatore approssimato: 21 ( 4 errori: il 22, il 24, il 16, il 20) 

Separatore approssimato: 23 ( 3 errori: il 24, il 16, il 20) 

Separatore approssimato 25 (2 errori: il 16 e il 20) 

Separatore approssimato 27 ( 3 errori: il 16, il 20, il 26)  

Il separatore che presenta il minor numero di errori ¯ quindi il 25 ed ¯ quindi questo il numero da segnare 

come risposta. 

 

 

Gioco della ñtartarugaò: Bisogna creare un reticolato di gioco esattamente della grandezza indicata (es, 

12 X 12 , vuol dire che sar¨ un quadrato di 12 quadretti di lato). Segnare bene quale sar¨ la casella di par-

tenza che viene indicata e  posizionare la ñtartarugaò nella direzione di partenza indicata dal testo del gioco. 

Le indicazioni sono: ñfò che vuol dire una casella in avanti nella direzione indicata, ñaò che vuol dire di 

ruotare la tartaruga in senso antiorario restando per¸ allôinterno della casella nella quale si trovava e ñoò 

che vuol dire di ruotare la tartaruga in senso orario sempre restando allôinterno della casella nella quale gi¨ 

si trova. Le risposte chieste sono sempre la ascissa e lôordinata del punto finale (o parziale dopo tot ordini) 

di dove si troverà la tartaruga e la direzione verso cui è diretta. 

A1 B2 Ciò che D1 

A1 é Ciò che D2 

A2 B3 Ciò che é 

A2 é Ciò che D1 
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Gioco del grafo stradale: Le indicazioni che vengono date si riferiscono a : nome della città di partenza, 

nome della città di arrivo, relativa distanza in Km fra le due città. Esempio: A(n5,n7,2) vuol dire che per 

andare dalla città n5 alla città n7 ci sono 2 Km. Bisogna cercare di disegnare il grafo delle varie città cer-

cando di non fare incrociare le strade che portano da una allôaltra e fatto questo, rispondere alle domande 

che consistono sempre nella lista di città attraversate per andare da un punto di partenza ad una di arrivo 

facendo o il minimo o il massimo dei km. 

 

Risposte  

 

 

 

Gioco dellôalbero genealogico: La richiesta ¯ di disegnare lôalbero genealogico del seguente insieme di  

termini e rispondere poi alle domande sotto riportate. 

Arco (a,b) vuol dire che ñaò ¯ padre di ñbò; arco (b,e), vuol dire che ñbò  ¯ padre di ñe) e via cos³: Una volta 

fatto con attenzione il grafo le domande alle quali rispondere sono del tipo: Scrivere in ordine alfabetico, la 

lista L1 dei cugini di ñeò; scrivere in ordine alfabetico la lista L2 degli zii di w; oppure indicare il numero 

N1 dei cugini di ñcò. 

Gioco delle regole da dedurre:  Viene dato un elenco di regole che hanno una sigla, una lista degli antece-

denti ed una lista dei conseguenti. Ad esempio: regola(1,[c1,c2],i) vuol dire che applicando la regola 1 si 

pu¸ riuscire a calcolare ñiò conoscendo ñc1 e c2ò, come se vi venisse detto che nel triangolo rettangolo voi 

potete calcolare lôipotenusa ñiò conoscendo le misure dei cateti ñc1ò e ñc2ò. Con regola(15,[a,b],s) si vuol 

dire che se applichi la regola 15 puoi ricavare s, conoscendo ñaò e ñbò. Una volta che ¯ stato fornito questo 

elenco  verranno fatte domande simili alla seguente: Trovare la lista L1 delle regole (usando il minor nume-

ro di regole possibile) da seguire per trovare ñkò a partire da ñaò e ñbò.   

Gioco dei diagrammi di Ferrer: Eô uno dei pi½ complessi ed infatti lo hanno inserito solamente a met¨ 

dellôanno scorso. Vanno sistemati dei  numeri dentro i diagrammi attenendosi alle regole che vengono indi-

cate.  

I ragazzi che stanno partecipando al corso sembrano veramente interessati e lôora e mezzo trascorsa assie-

me passa in un lampo senza che neanche ce ne accorgiamo. 

 

Mi auguro che nelle prossime gare i risultati continuino ad  essere altrettanto positivi. 

                                                                                    

                                                                                                                                        Prof  Rovetto  

L (lista delle città) n1,n3,n6,n8 (città attraversate per andare 

K (Chilometraggio totale) 43 (somma dei chilometri percorsi) 
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LA COMMISSIONE BIBLIOTECA  RITIENE SUO COMPITO  SAPERE QUALI SONO GLI INTERESSI 

CULTURALI E LEGATI AL TEMPO LIBERO DI TUTTI I BINAGHESI.  PERTANTO PROPONE  QUESTO 

SEMPLICE QUESTIONARIO A  TUTTI COLORO CHE DESIDERANO  TROVARE SPAZI ED 

ATTREZZATURE PER POTER PRATICARE I LORO HOBBIES. 

IL QUESTIONARIO SI RIVOLGE ANCHE A COLORO CHE, SEBBENE GIA' ATTIVI IN ASSOCIAZIONI 

DEL PAESE O DEI PAESI VICINI, VORREBBERO QUALCOSA DI DIVERSO O DI MIGLIORATIVO. 

IL QUESTIONARIO HA PER ORA UN OBIETTIVO PURAMENTE CONOSCITIVO, MA  I RISULTATI 

POTREBBERO ESSERE UN INDICATORE IMPORTANTE PER INDIRIZZARE IL LAVORO FUTURO 

DELLA COMMISSIONE STESSA. 

SI PREGANO  I COMPILATORI DI INSERIRE ALL'INTERNO  DEI SETTORI INDICATI 

LE POSSIBILI ATTIVITA DI LORO INTERESSE: 

 

SPORT    é................................................................................................................................. 

SCACCHI, GIOCHI DA TAVOLO, ECC.................................................................................. 

BALLO DA SALA é................................................................................................................. 

GIOCHI DI CARTE é................................................................................................................ 

TEATRO, CINEMA, MOSTRE, 

SPETTACOLI.............................................................................................................................. 

LETTURE PUBBLICHE, CONFERENZE, DIBATTITI 

é.................................................................................................................................................. 

MUSICA é.................................................................................................................................. 

WEB , VIDEOGIOCHI, ECC. é................................................................................................. 

LINGUE STRANIERE  é........................................................................................................... 

CORSI DI VARIO TIPO  é........................................................................................................ 

ALTRO (SPECIFICARE) é....................................................................................................... 

 

         

 

LA COMMISSIONE BIBLIOTECA 

 

 

Da riconsegnare compilato in biblioteca 
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QUESTIONARIO 


